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CYBERCRIME: fenomeno criminale in perenne 
espansione il cui connotato fondamentale è lo 
sfondamento dei limiti spazio - temporali.

Ogni risposta possibile prima che repressiva non 
può che essere formativa, consegnando gli 
strumenti ai giovani per “stare” in questi nuovi 
contesti…

►EDUCAZIONE

►PREVENZIONE

► REPRESSIONE

De Nando Alison - DNA giustizia



De Nando Alison - DNA giustizia



De Nando Alison - DNA giustizia



De Nando Alison - DNA giustizia

Comunque, qui gli educatori rappresentano di 
fronte al giovane un mondo del quale devono
dichiararsi responsabili anche se non l’hanno fatto 
loro, e anche se, in segreto o apertamente, lo 
desiderassero diverso. 
Questa responsabilità non è imposta d’arbitrio agli 
educatori: è implicita nel fatto che gli adulti 
introducono i giovani in un mondo che cambia di 
continuo.

Hannah Arendt “La crisi dell’istruzione”
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Articolo 28
I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli
enti pubblici sono direttamente responsabili,
secondo le leggi penali, civili e amministrative,
degli atti compiuti in violazione di diritti.
In tali casi la responsabilità civile si estende allo
Stato e agli enti pubblici.
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•CULPA IN VIGILANDO 2048 CC

•CULPA IN ORGANIZZANDO 
DELL’ISTITUTO

•CULPA IN EDUCANDO DELLA 
FAMIGLIA 
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L’art. 61 della Legge n. 312/1980 stabilisce inoltre:
Disciplina della responsabilità patrimoniale del personale
direttivo, docente, educativo e non docente

La responsabilità patrimoniale di personale direttivo,
docente, educativo e non docente della scuola materna,
elementare, secondaria ed artistica dello Stato e delle istituzioni
educative statali per danni arrecati direttamente
all’Amministrazione in connessione a comportamenti
degli alunni è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave
nell’esercizio della vigilanza sugli alunni stessi.
La limitazione di cui al comma precedente si applica
anche alla responsabilità del predetto personale verso
l’Amministrazione che risarcisca il terzo dei danni subiti
per comportamenti degli alunni sottoposti alla vigilanza.
Salvo rivalsa nei casi di dolo o colpa grave, l’Amministrazione
si surroga al personale medesimo nelle responsabilità
civili derivanti da azioni giudiziarie promosse
da terzi.
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Quanto, invece, alle responsabilità in capo agli insegnanti
per comportamenti degli alunni rileva il profilo
della c.d. culpa in vigilando ai sensi dell’art. 2048 c.c.:

Responsabilità dei genitori, dei tutori, dei precettori
e dei maestri d’arte

Il padre e la madre, o il tutore, sono responsabili del danno cagionato dal 
fatto illecito dei figli minori non emancipati o delle persone soggette alla 
tutela, che abitano con essi. La stessa disposizione si applica all’affiliante.
I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili 
del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel 
tempo in cui sono sotto la loro vigilanza.
Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate
dalla responsabilità soltanto se provano di non aver
potuto impedire il fatto.
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Tribunale di Alessandria, nella sentenza n.
439/2016, sancisce la responsabilità civile dei genitori
del minore che abbia posto in essere condotte di 
bullismo,
a titolo di culpa in educando; 

il Tribunale di Milano,
inoltre, nella sentenza n. 8081/2013, ha stabilito
la responsabilità dell’Istituto scolastico, per omessa
vigilanza del docente, per i danni subiti da un minore
vittima di atti di bullismo, nel caso di specie consistiti
in percosse.
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Art. 331 c.p.p. Denuncia da parte di pubblici ufficiali e incaricati di 
un pubblico servizio

Salvo quanto stabilito dall’articolo 347, i pubblici ufficiali
e gli incaricati di un pubblico servizio che, nell’esercizio
o a causa delle loro funzioni o del loro servizio,
hanno notizia di un reato perseguibile di ufficio, devono
farne denuncia per iscritto, anche quando non sia individuata
la persona alla quale il reato è attribuito.
La denuncia è presentata o trasmessa senza ritardo al
pubblico ministero o a un ufficiale di polizia giudiziaria.
Quando più persone sono obbligate alla denuncia
per il medesimo fatto, esse possono anche redigere e sottoscrivere
un unico atto.
Se, nel corso di un procedimento civile o amministrativo,
emerge un fatto nel quale si può configurare un reato
perseguibile di ufficio, l’autorità che procede redige
e trasmette senza ritardo la denuncia al pubblico ministero.
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Art. 332 c.p.p. Contenuto della denuncia

La denuncia contiene la esposizione degli elementi
essenziali del fatto e indica il giorno dell’acquisizione
della notizia nonché le fonti di prova già note. 
Contiene inoltre, quando è possibile, le generalità, il 
domicilio e quanto altro valga alla identificazione della 
persona alla quale il fatto è attribuito, della persona offesa
e di coloro che siano in grado di riferire su circostanze
rilevanti per la ricostruzione dei fatti.
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Una pronuncia giurisprudenziale sul tema

Corte di Appello di Brescia, sez. II, 04.06.2009 n. 563:
E’ corretto e doveroso il comportamento delle docenti
e del Dirigente Scolastico che, a fronte di alcuni
disegni, scritti e discorsi di un’alunna minorenne, che
inducono il fondato sospetto di presunti abusi sessuali
da parte del padre, dopo opportune verifiche,
segnalano tali fatti alle Autorità competenti.
La segnalazione delle insegnanti al Dirigente scolastico
è del tutto doverosa quando appare giustificato
il dubbio di abusi in danno di minori.
E’ corretta la condotta del Dirigente scolastico che,
ai sensi dell’art. 396 del D.lgs. n. 297/1994, porta
la situazione a conoscenza dei servizi sociali e che,
anche alla luce dei successivi riscontri, denuncia poi
i fatti alla Procura della Repubblica, come peraltro
richiesto dall’art. 361 c.p.p.
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4%
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Lasciate ogni speranza, voi ch’ 
entrate
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Com’è strutturato il Deep Web

Ci sono dei livelli, ognuno con i propri accessi e con caratteristiche uniche, ma sono tutte ipotesi
dato che non ci sono prove tangibili di queste suddivisioni.

0. Internet
Questo è il livello della rete che tutti conosciamo e che ogni giorno viviamo.

1. Surface Web
Questo livello è ancora accessibile attraverso mezzi normali. Qui si trovano anche i circuiti
privati, come la rete di un’azienda o di una scuola, gli archivi di pornografia illegale e anche
molte pratiche perseguibili penalmente. Qui è ancora tutto normale e avviene senza mezzi strani.
Internet è proxato e possiamo accedere alle cosiddette intranet, ovvero a risorse accessibili solo per
chi si trova all’interno del sistema.

2. Bergie Web
Questo livello è l’ultimo normalmente accessibile: tutti i livelli che seguono questo devono
essere accessibili con un proxy (Tor o altro). In questo livello si possono trovare alcuni siti un
po’ più oscuri, ma ancora indicizzati e trovabili con semplici ricerche, come ad esempio
4chan.

3. Deep Web
Da qui inizia il vero e proprio web oscuro.
Da qui in poi le normali ricerche non portano risultati. Da questo livello si accede ai siti solo
tramite proxy. Contiene pornografia infantile, siti di squartamenti e mutilazioni, comunità di
hackers e illegalità di ogni genere.
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4. Charter Web
Questo livello è oscuro e poco noto. Pare si suddivida in due parti: una accessibile tramite TOR, e una
accessibile tramite modifica hardware meglio definita come “closed shell system”.
Contiene traffici di droga e di esseri umani, terrorismo islamico, pornografia, film e libri proibiti e
mercati neri.

5. Mariana’s Web
Il quinto livello prende il nome dalla Fossa delle Marianne, ovvero la più profonda depressione oceanica
conosciuta al mondo. Ma come quello che sta la sotto, anche questo livello è pieno di contraddizioni.
Stiamo parlando del Mariana’s Web.
Si dice che per accedere a questo livello bisogna avere a disposizione un computer quantistico (cosa
che nessuno di noi ha in casa, solo gli enti governativi e di ricerca più importanti ne hanno uno).
Perché un computer quantistico? Bisogna risolvere un fantomatico polymeric falcighol derivation.
Cos’è?
E’ un algoritmo, risolvibile solo tramite computer quantistici che permette l’acceso a questo livello del
web sommerso.
In ogni caso, sembrerebbe essere spuntato fuori dalle primo info-grafiche del Deep Web che sembrano
essere date intorno al 2010/2012.
Se esiste davvero come livello qui ci sono i segreti di stato e cose strane di pari livello.

6. Livello non identificato
Se non è identificato non ci sono molte informazioni, se non il fatto che dovrebbe esistere un livello
intermedio tra il Mariana’s web (il livello precente, il 5°) ed il The Soup Fog (il livello successivo il 7°).
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7. The Soup Fog – Virus
Qui, nel soup fog, pare ci sia una cyber guerra tra enti governativi per la segretezza e l’accesso ai
segreti di stato. Sulla veridicità dell’ipotesi non ci sono certezze.
Probabilmente è una specie di terreno di scontro tra i migliori hacker e cybercriminali dell’intera rete.
Pare sia una sorta di war zone.

8. The Primarch System
Qui parte la fantascienza vera e propria, portata ovviamente ai massimi livelli.
Il Primarch System è l’ultimo livello (speriamo) del web sommerso, controlla l’intera rete e sembra
essere stato reso noto a fine anni 2000.
La leggenda vuole, che ci sia un computer quantistico (tipo Optimus Prime) “separato da un blocco
funzione quantistico TR001” in grado di inviare “comandi inalterabili per tutta la rete in modo casuale”.
Ovviamente non si sa cosa sia questo TR001, sembrerebbe un algoritmo ancora peggiore
del polymeric falcighol derivation quasi impossibile da decifrare.
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SITI PRO ANA E PRO MIA
SOCIAL MEDIA – DATI – NUOVA 

MINIERA ECONOMICA 

REVENGE PORN – SEX 
EXTORTION 

STUPRI VIRTUALI

SFIDE DELLA MORTE 
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ADESCAMENTO – c.d. grooming

-PORNOGRAFIA MINORILE
-ATTI SESSUALI CON MINORENNE
-CORRUZIONE DI MINORENNE
-PROSTITUZIONE MINORILE…

Artt. 600, 600bis, 600ter, 600quater,
600quater1, 600quinquies, 609bis,
609ter, 609 quater, 609quinquies, 609
octies, 609 nonies, 609decies, 609
undecies, 609duodecies, 414bis CP
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• ART. 21 COST – UN MALINTESO ? 
Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con 
la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.
(…) 
Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e tutte le altre 
manifestazioni contrarie al buon costume. La legge stabilisce 
provvedimenti adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.

HATE SPEECH (Espressione coniata dalla 
Giurisprudenza U.S.A.)

INCITAMENTO ALL’ODIO
LINGUAGGIO D’ODIO IN RETE…
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CENSURA? 

SU QUALI PRESUPPOSTI? 

AFFIDATA AD AUTORITA’ PUBBLICHE O PRIVATE?

RUOLO DELLE POLICY DEI SITI WEB E DEI SOCIAL MEDIA?

VALORI CONFLIGGENTI:

LIBERTA’ DI ESPRESSIONE E DI IMPRESA

VS
DIGNITA’  - IMMAGINE – PRIVACY – ONORE - REPUTAZIONE

RELATIVISMO:
-CULTURALE
-CONCETTUALE
-DEL LINGUAGGIO
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CODICE DI CONDOTTA 2016 TRA:
COMMISSIONE EUROPEA / FB, YOUTUBE, MICROSOFT,
TWITTER per la gestione del fenomeno dell’hate
speech.
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RESPONSABILITA’ DELL’INTERNET SERVICE PROVIDER (ISP)

NON V’E’ UN OBBLIGO DI VAGLIO PREVENTIVO SUI CONTENUTI, IMPOSSIBILIT’A
PRATICA E INSOSTENIBILITA’ ECONOMICA

D.LGS. 70/2003 (DIR. EU 31/2000 sul commercio elettronico)

RESPONSABILITA’ CIVILE: CASS 7708 E 7709/2019
•Se è a conoscenza del contenuto illecito e non lo rimuove
•Se l’illiceità è ragionevolmente constatabile e si possa pretendere di
riscontrarla secondo il normale grado di diligenza dell’operatore professionale
della rete
•Se abbia la possibilità di attivarsi utilmente perché reso edotto dell’illecito in
modo specifico

RESPONSABILITA’ PENALE: CASS. 54946/2016
Recente approdo nelle aule dell’indirizzo minoritario che ritiene configurabile
un concorso omissivo dell’ISP nel reato commesso dall’utente.
De iure condendo utile prevedere normativamente una responsabilità dell’ISP
che passi per obblighi specifici.
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QUANDO LA LIBERTA’ DI ESPRESSIONE TRAVALICA IN ILLECITO? 

•CEDU 1950

•CARTA DI NIZZA 2000

•COSTITUZIONE 1947

•CONVENZIONE N.U. PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DEL DELITTO
DI GENOCIDIO 1948 – LEGGE 962/1967

•CONVENZIONE SULL’ELIMINAZIONE DI OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE
RAZZIALE 1965 – LEGGE 654/1957 ►modificata con L. 115/2016 che ha inserito il
C.D. reato di negazionismo

(oggi principio della riserva di codice art. 604bis cp)

•PATTO SUI DIRITTI CIVILI E POLITICI 1966

•De iure condendo …. DDL 11.07.2018
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DATI 2017 SUI C.D. REATI D’ODIO IN 39 PAESI DEL MONDO
RACCOLTI DALL’OSCE (Organizzazione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa):

Definizione tratta dalla Guida OSCE (organizzazione per la
sicurezza e cooperazione in Europa) di hate crimes: “pregiudizio
verso un gruppo, la motivazione basata sul pregiudizio, ovvero la
bias motivation, è l’elemento che contraddistingue i reati e li rende
un fenomeno che desta particolare preoccupazione per le autorità
nazionali e le Organizzazioni internazionali”.

Dati ITALIA:
1048 REATI D’ODIO NEL 2017
828 dei quali con movente razzista o xenofobo (ovvero 4 casi su 5)
96 gli incidenti segnalati dalla società civile di matrice razzista
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L’accesso (presunto) democratico alla rete non è di per sé
baluardo di libertà. Non sono poche, infatti, le
problematiche emerse in questi anni di crescenti
manifestazioni “social”:

1. Semplificazione del linguaggio
2. Uso di linguaggi violenti e di odio
3. Disinformazione – fake news
4. Effetti sulla formazione del consenso

(strapotere dei dati) – distorsione processi
decisionali soggettivi

5. Percezione distorta, deformata della
responsabilità individuale e degli effetti delle
proprie azioni “virtuali” sulla realtà
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L’idea che capire e sapere significhino entrare in

profondità è una bella idea che sta morendo: la

sostituisce l’istintiva convinzione che l’essenza

delle cose non sia un punto ma una traiettoria,

non sia nascosta in profondità ma dispersa in

superficie, non dimori dentro le cose ma si snodi

fuori da esse, dove realmente incominciano, cioè

ovunque.

A. Baricco “I barbari”
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Si sta prendendo atto del fatto che l’odio

genera potenza coesiva, consente di

mobilizzare le masse e ottenere consenso

(ZICCARDI)

L’ASSENZA DI LIMITI (PERENNE ED ATAVICO OBIETTIVO
DELL’UOMO) TIPICA DEL CONTESTO TECNOLOGICO, PROMUOVE ED
ALIMENTA CONDOTTE CRIMINOSE NUOVE E DIVERSE DA QUELLE
CHE POTREBBERO DARSI SUL PIANO DI REALTA’

LA PRESENZA DI UN FILTRO TRA SE’ E GLI ALTRI INTERNAUTI CREA
UNA PERCEZIONE DISTORTA CIRCA LE CONSEGUENZE DEL PROPRIO
AGIRE, LA DIMENSIONE DELLA PROPRIA RESPONSABILITA’,
L’IMPATTO SUL REALE DELLE PROPRIE AZIONI.
SI DISATTIVANO FRENI INIBITORI CHE IN UNA SITUAZIONE REALE IL
SOGGETTO PERCEPIREBBE
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- Nel dicembre 2018 la Commissione
Europea ha adottato un Piano di Azione per
rafforzare la cooperazione tra stati membri
e istituzioni Europee nell’affrontare le
minacce connesse alla disinformazione

- Codice di condotta sulla disinformazione

- High – Level Group on fake news and
online disinformation (istituito dalla
Commissione Europea)



 Dichiarazione universale dei diritti del fanciullo 
– New York 20 novembre 1959 (soft law);

 Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del 
fanciullo - New York 20 novembre 1989, 
ratificata L. 176/1991;

 Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 
protezione dei minori dallo sfruttamento e 
dagli abusi sessuali – Lanzarote 25 ottobre 
2007, ratificata con L. 172/2012;

 Costituzione artt. 2, 3, 30, 31, 34, 37
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 D.lgs. 39/2014 "Attuazione della direttiva
2011/93/UE relativa alla lotta contro l'abuso e
lo sfruttamento sessuale dei minori e la
pornografia minorile, che sostituisce la
decisione quadro 2004/68/GAI“

 D.lgs. 24/2014 “Attuazione della direttiva 
2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla 
repressione della tratta di esseri umani e alla 
protezione delle vittime, che sostituisce la 
decisione quadro 2002/629/GAI.”

 L. 71/2017 Disposizioni a tutela dei minori per 
la prevenzione ed il contrasto del fenomeno 
del cyberbullismo
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IL CRITERIO DI IMPUTABILITA’ NEL NOSTRO ORDINAMENTO

 Art. 85 cp Capacità di intendere e volere.

Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come
reato, se, al momento in cui lo ha commesso, non era imputabile.

E’ imputabile chi ha la capacità di intendere e di volere.

PRESUNZIONE ASSOLUTA DI NON IMPUTABILITA’

 Art. 97 Minore degli anni quattordici.

Non è imputabile chi, nel momento in cui ha commesso il fatto, non
aveva compiuto i quattordici anni.
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CRITERIO DI IMPUTABILITA’ DEL MINORE 
INFRADICIOTENNE

 Art. 98 cp Minore degli anni diciotto.
È imputabile chi, nel momento in cui ha commesso il
fatto aveva compiuto i quattordici anni, ma non ancora
i diciotto, se aveva capacita di intendere e di volere;
ma la pena è diminuita.
Quando la pena detentiva inflitta è inferiore a cinque
anni, o si tratta di pena pecuniaria, alla condanna non
conseguono pene accessorie. Se si tratta di pena più
grave, la condanna importa soltanto l'interdizione dai
pubblici uffici per una durata non superiore a cinque
anni, e, nei casi stabiliti dalla legge, la sospensione
dall'esercizio della responsabilità genitoriale [o
dell’autorità maritale].
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 DPR 448/1988 – ispirato alle necessità di recupero 
e reinserimento del minore, secondo una logica 
spiccatamente rieducativa. 

 CORTE COST. 168/1994  Esclude l’ergastolo per il 
minore imputabile.

 Mediazione penale – restorative justice
 Messa alla prova
 Sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza 

del fatto
 Perdono giudiziale
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 Art. 27 Cost. “La responsabilità penale è 
personale.

L’imputato non è considerato colpevole sino 
alla condanna definitiva.

Le pene non possono consistere in trattamenti 
contrari al senso di umanità e devono tendere 
alla rieducazione del condannato.

Non è ammessa la pena di morte […].
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 Art. 1 Finalita' e definizioni
1. La presente legge si pone l'obiettivo di contrastare il fenomeno del

cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, con azioni a carattere
preventivo e con una strategia di attenzione, tutela ed educazione nei
confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia in quella
di responsabili di illeciti, assicurando l'attuazione degli interventi senza
distinzione di eta' nell'ambito delle istituzioni scolastiche.

2. Ai fini della presente legge, per «cyberbullismo» si intende qualunque
forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria,
denigrazione, diffamazione, furto d'identita', alterazione, acquisizione
illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di
minorenni, realizzata per via telematica, nonche' la diffusione di
contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o piu' componenti della
famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello
di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio
abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo.

3. Ai fini della presente legge, per «gestore del sito internet» si intende il
prestatore di servizi della societa' dell'informazione, diverso da quelli di
cui agli articoli 14, 15 e 16 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, che,
sulla rete internet, cura la gestione dei contenuti di un sito in cui si
possono riscontrare le condotte di cui al comma 2.
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COSA FARE:

 Art. 2 Tutela della dignita' del minore 
1. Ciascun minore ultraquattordicenne, nonche' ciascun genitore o

soggetto esercente la responsabilita' del minore che abbia subito taluno
degli atti di cui all'articolo 1, comma 2, della presente legge, puo'
inoltrare al titolare del trattamento o al gestore del sito internet o del
social media un'istanza per l'oscuramento, la rimozione o il blocco di
qualsiasi altro dato personale del minore, diffuso nella rete internet,
previa conservazione dei dati originali, anche qualora le condotte di cui
all'articolo 1, comma 2, della presente legge, da identificare
espressamente tramite relativo URL (Uniform resource locator), non
integrino le fattispecie previste dall'articolo 167 del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, ovvero da altre norme incriminatrici.

2. Qualora, entro le ventiquattro ore successive al ricevimento dell'istanza
di cui al comma 1, il soggetto responsabile non abbia comunicato di
avere assunto l'incarico di provvedere all'oscuramento, alla rimozione o
al blocco richiesto, ed entro quarantotto ore non vi abbia provveduto, o
comunque nel caso in cui non sia possibile identificare il titolare del
trattamento o il gestore del sito internet o del social media, l'interessato
puo' rivolgere analoga richiesta, mediante segnalazione o reclamo, al
Garante per la protezione dei dati personali, il quale, entro quarantotto
ore dal ricevimento della richiesta, provvede ai sensi degli articoli 143 e
144 del citato decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
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Modello per segnalare episodi di bullismo sul web o sui social network e 
chiedere l’intervento del Garante per la protezione dei dati personali

IN COSA CONSISTE L’AZIONE DI CYBERBULLISMO DI CUI TI RITIENI VITTIMA?
(indicare una o più opzioni nella lista chesegue)

•pressioni
•aggressione 
•molestia
•ricatto
•ingiuria
•denigrazione
•diffamazione 
•furto d’identità (es: qualcuno finge di essere me sui social network, hanno rubato le mie 
password e utilizzato il mio account sui social network, ecc.)
•alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali(es: 
qualcuno haottenuto e diffuso immagini, video o informazioni che mi riguardano senza che 
io volessi, ecc.)
•qualcuno ha diffuso online dati e informazioni (video, foto, post, ecc.) per attaccare o 
ridicolizzare me, e/o la mia famiglia e/o il mio gruppo di amici 
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 Mi ritengo vittima di cyberbullismo e 

SONO UN MINORE CHE HA 

COMPIUTO 14 ANNI

Nome e cognome

Luogo e data di nascita

Residente a

Via/piazza

Telefono

E-mail/PEC

 Ho responsabilità genitoriale su un 

minore che si ritiene vittima di 

cyberbullismo

Nome e cognome

Luogo e data di nascita

Residente a

Via/piazza

Telefono

E-mail/PEC

Chi è il minore vittima di 

cyberbullismo?

Nome e cognome

Luogo e data di nascita

Residente a

Via/piazza



 Indirizzo mezzo a disposizione dal garante:
cyberbullismo@gpdp.it

 CODICE DI COREGOLAMENTAZIONE PER LA
PREVENZIONE E IL CONTRASTO DEL
CYBERBULLISMO (ART. 3)

 COINVOLGIMENTO AMBITO SCOLASTICO (ART.
4) E DEI SERVIZI TERRITORIALI E
ASSOCIAZIONI

 AMMONIMENTO AL QUESTORE (ART. 7)

De Nando Alison - DNA giustizia
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•FORMAZIONE PERSONALE SCOLASTICO, REFERENTE PER 
OGNI AUTONOMIA SCOLADTICA

•SVILUPPO COMPETENZE DIGITALI TRA GLI OBIETTIVI 
FORMATIVI

•RUOLO PROATTIVO STUDENTI (PEER EDUCATION)

•MISURE SOSTEGNO E RIEDUCAZIONE MINORI COINVOLTI 

•INTEGRAZIONE DEI REGOLAMENTI E DEL PATTO DI
CORRESPONSABILITA’ CON SPECIFICI RIFERIMENTI A 
CONDOTTE DI CYBERBULLISMO E SANZIONI DISCIPLINARI 
COMMISURATE ALLA GRAVITA’

•AZIONI PREVENTIVE ED EDUCATIVE NON SOLO 
SANZIONATORIE
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ILLECITI CONFIGURABILI 
NEL CYBERBULLISMO

PERCOSSE  581 CP

INGIURIA 594 CP

LESIONE 
PERSONALE 
582 CP

DIFFAMAZIONE 595 CP

VIOLENZA PRIVATA 
610 CP

MOLESTIE 660 CP

MINACCIA 
612 CP

STALKING 
612BIS CP

ESTORSIONE  
629 CP

DANNEGGIAMENTO 
635 CP

SOSTITUZIONE DI PERSONA 
494 CP

FURTO 
IDENTITA’ 
DIGITALE 
640TER CP

INTERFERENZE 
ILLECITE NELLA 
VITA PRIVATA 
615BIS CP

ISTIGAZIONE O 
AIUTO AL SUICIDIO 
580 CP

DIFFUSIONE ILLECITA DI IMMAGINI O 
VIDEO SESSUALMENTE ESPLICITI 
612TER CP
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CYBERBULLISMO DIRETTO: la condotta passa per mezzi diretti 
esclusivamente al destinatario (wapp, sms, chat, email, chiamate,…)

CYBERBULLISMO INDIRETTO: la condotta utilizza aree pubbliche della rete

Classificazioni delle condotte:
•Flaming
•Harassment
•Denigration
•Impersonation
•Exclusion
•Cyberstalking
•Outing
•(Sexting)
•Doxing
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RESP. PENALE legata all’imputabilità

RESP. CIVILE residua per i genitori ed eventualmente
per gli insegnanti.

Culpa in vigilando e culpa in educando

2048 CC e art. 61 L. 312/1980 (resp. patrimoniale
personale scolastico)

Per potersi esimere da responsabilità occorre poter
dimostrare di NON AVER POTUTO IMPEDIRE IL FATTO.

Caso fortuito – repentinità e imprevedibilità della
condotta
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 L’età minima per un rapporto legittimo è 13 
anni MA SOLO SE il partner ha un età NON 
maggiore a 17 anni;

 L’età del consenso è altrimenti incardinata ai 
14 anni

Naturalmente parliamo di sessualità
consenziente con capacità di intendere e
volere

De Nando Alison - DNA giustizia



Tutela della salute e dello sviluppo psico-fisico dei minori dinanzi a condotte di
sfruttamento ed abuso sessuale che hanno raggiunto proporzioni allarmanti

 PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE

 EDUCAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI E SUGLI STRUMENTI DI TUTELA

 PREVENZIONE PUBBLICA E COINVOLGIMENTO DEI MINORI

 MISURE DI SOSTEGNO E ASSISTENZA ALLE VITTIME

 CAPITOLO VI – DIRITTO PENALE SOSTANZIALE
❖ 609 QUATER - ATTI SESSUALI CON MINORENNE (MODIFICATO)

❖ 609 QUINQUIES - CORRUZIONE DI MINORENNE (MODIFICATO)

❖ 609 SEXIES - IGNORANZA DELL’ETA’ DELLA PERSONA OFFESA (MODIFICATO)

❖ 609 DECIES - COMUNICAZIONE AL TRIBUNALE PER I MINORENNI (MODIFICATO)

❖ 609 UNDECIES - ADESCAMENTO DI MINORENNI (NUOVO)

❖ 600 BIS - PROSTITUZIONE MINORILE (MODIFICATO)

❖ 600 TER - PORNOGRAFIA MINORILE (MODIFICATO)

❖ 572 - MALTRATTAMENTI CONTRO FAMILIARI E CONVIVENTI (MODIFICATO E POI ULTERIORMENTE 
DA L. 119/2013 E DA L. 69/2019)

❖ 414 BIS – ISTIGAZIONE A PRATICHE DI PEDOFILIA E DI PEDOPORNOGRAFIA (NUOVO)

 CAPITOLO VII – INDAGINI, AZIONE PENALE E DIRITTO PROCESSUALE

Es. 351 CPP
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 Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600,
600-bis, 600-ter e 600-quater, anche se relativi al materiale
pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 609-
bis, 609-quater, 609-quinquies e 609-octies, adesca un minore di
anni sedici, è punito, se il fatto non costituisce più grave reato,
con la reclusione da uno a tre anni. Per adescamento si intende
qualsiasi atto volto a carpire la fiducia del minore attraverso
artifici, lusinghe o minacce posti in essere anche mediante
l'utilizzo della rete internet o di altre reti o mezzi di
comunicazione.

 Le pene per i reati di cui agli articoli 609-bis, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies e 609-undecies, sono aumentate in misura
non eccedente la metà nei casi in cui gli stessi siano compiuti con
l’utilizzo di mezzi atti ad impedire l’identificazione dei dati di
accesso alle reti telematiche.
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Cybersex

Osservatorio Nazionale Adolescenza (www.adolescenza.it):

Il 33% degli episodi di cyberbullismo è di tipo sessuale, tra cui spicca il

sexting degenerato in revenge porn

ART. 528 CP ART. 600 TER CP ART. 414 BIS CP

ART. 416 c. 7 CP ART.  612 TER CP
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Sexting

http://www.adolescenza.it/
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Art. 612-ter. (( (Diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti). ))

((Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque, dopo averli realizzati o
sottratti, invia, consegna, cede, pubblica o diffonde immagini o video a contenuto
sessualmente esplicito, destinati a rimanere privati, senza il consenso delle persone
rappresentate, e' punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro
5.000 a euro 15.000.
La stessa pena si applica a chi, avendo ricevuto o comunque acquisito le immagini o
i video di cui al primo comma, li invia, consegna, cede, pubblica o diffonde senza il
consenso delle persone rappresentate al fine di recare loro nocumento.
La pena e' aumentata se i fatti sono commessi dal coniuge, anche separato o
divorziato, o da persona che e' o e' stata legata da relazione affettiva alla persona
offesa ovvero se i fatti sono commessi attraverso strumenti informatici o telematici.
La pena e' aumentata da un terzo alla meta' se i fatti sono commessi in danno di
persona in condizione di inferiorita' fisica o psichica o in danno di una donna in
stato di gravidanza.
Il delitto e' punito a querela della persona offesa.
Il termine per la proposizione della querela e' di sei mesi.
La remissione della querela puo' essere soltanto processuale.
Si procede tuttavia d'ufficio nei casi di cui al quarto comma, nonche' quando il fatto
e' connesso con altro delitto per il quale si deve procedere d'ufficio)).
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Art. 528. (Pubblicazioni e spettacoli osceni)

Chiunque, allo scopo di farne commercio o distribuzione ovvero di esporli
pubblicamente, fabbrica, introduce nel territorio dello Stato, acquista, detiene,
esporta, ovvero mette in circolazione scritti, disegni, immagini od altri oggetti
osceni di qualsiasi specie, ((e' soggetto alla sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000)).
((Alla stessa sanzione)) soggiace chi fa commercio, anche se clandestino, degli
oggetti indicati nella disposizione precedente, ovvero li distribuisce o espone
pubblicamente.
((Si applicano la reclusione da tre mesi a tre anni e la multa non inferiore a
euro 103)) a chi:
1° adopera qualsiasi mezzo di pubblicita' atto a favorire la circolazione o il
commercio degli oggetti indicati nella prima parte di questo articolo;
2° da' pubblici spettacoli teatrali o cinematografici, ovvero audizioni o
recitazioni pubbliche, che abbiano carattere di oscenita'.
Nel caso preveduto dal numero 2°, la pena e' aumentata se il fatto e'
commesso nonostante il divieto dell'Autorita'.
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Art. 414-bis. (( (Istigazione a pratiche di pedofilia e di pedopornografia). ))

((Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque, con qualsiasi mezzo e
con qualsiasi forma di espressione, pubblicamente istiga a commettere, in danno
di minorenni, uno o piu' delitti previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter e 600-quater,
anche se relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, 600-
quinquies, 609-bis, 609-quater e 609-quinquies e' punito con la reclusione da un
anno e sei mesi a cinque anni. Alla stessa pena soggiace anche chi pubblicamente
fa l'apologia di uno o piu' delitti previsti dal primo comma. Non possono essere
invocate, a propria scusa, ragioni o finalita' di carattere artistico, letterario, storico
o di costume))

Art. 600-quater. (( (Detenzione di materiale pornografico).))

((Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 600-ter,
consapevolmente si procura o detiene materiale pornografico realizzato
utilizzando minori degli anni diciotto, e' punito con la reclusione fino a tre anni e
con la multa non inferiore a euro 1.549.
La pena e' aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale
detenuto sia di ingente quantita')).
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Art. 600-ter. (Pornografia minorile). 
((E' punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 24.000 a euro 240.000
chiunque:
1) utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli pornografici ovvero

produce materiale pornografico;
2) recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli pornografici

ovvero dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto)).
Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo comma.
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi mezzo,

anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o pubblicizza il materiale
pornografico di cui al primo comma, ovvero distribuisce o divulga notizie o informazioni
finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto, e'
punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da lire cinque milioni a lire
cento milioni.

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede ad altri,
anche a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, e' punito con la
reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 a euro 5.164.

Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena e' aumentata in misura non eccedente i
due terzi ove il materiale sia di ingente quantita'.

((Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque assiste a esibizioni o spettacoli
pornografici in cui siano coinvolti minori di anni diciotto e' punito con la reclusione fino a
tre anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000.

Ai fini di cui al presente articolo per pornografia minorile si intende ogni rappresentazione, con
qualunque mezzo, di un minore degli anni diciotto coinvolto in attivita' sessuali esplicite,
reali o simulate, o qualunque rappresentazione degli organi sessuali di un minore di anni
diciotto per scopi sessuali)).
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Art. 600-bis. (( (Prostituzione minorile).)) 

((E' punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.000 a
euro 150.000 chiunque:
1) recluta o induce alla prostituzione una persona di eta' inferiore agli anni

diciotto;
2) favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione di una persona

di eta' inferiore agli anni diciotto, ovvero altrimenti ne trae profitto.
Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque compie atti sessuali con un

minore di eta' compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di un
corrispettivo in denaro o altra utilita', anche solo promessi, e' punito con la
reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000)).

Art. 600-quater.1 (( (Pornografia virtuale).))

((Le disposizioni di cui agli articoli 600-ter e 600-quater si applicano anche
quando il materiale pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate
utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena e'
diminuita di un terzo.
Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di
elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui
qualita' di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali)).
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Art. 600-quinquies. (( (Iniziative turistiche volte
allo sfruttamento della prostituzione minorile).))

((Chiunque organizza o propaganda viaggi
finalizzati alla fruizione di attivita' di prostituzione
a danno di minori o comunque comprendenti tale
attivita' e' punito con la reclusione da sei a dodici
anni e con la multa da lire trenta milioni a lire
trecento milioni)).
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Art. 602-ter. (Circostanze aggravanti).
La pena per i reati previsti dagli articoli 600, 601 ((primo e secondo comma)) e 602 e' aumentata da un terzo alla meta':
a) se la persona offesa e' minore degli anni diciotto;
b) se i fatti sono diretti allo sfrutta-mento della prostituzione o al fine di sottoporre la persona offesa al prelievo di organi;
c) se dal fatto deriva un grave pericolo per la vita o l'integrita' fisica o psichica della persona offesa.
Se i fatti previsti dal titolo VII, capo III, del presente libro sono commessi al fine di realizzare od agevolare i delitti di cui agli
articoli 600, 601 e 602, le pene ivi previste sono aumentate da un terzo alla meta'.
Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo comma, e 600-ter, la pena e' aumentata da un terzo alla meta' se il fatto e'
commesso con violenza o minaccia.
Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo e secondo comma, 600-ter, primo comma, e 600-quinquies, la pena e' aumentata
da un terzo alla meta' se il fatto e' commesso approfittando della situazione di necessita' del minore.
Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo e secondo comma, 600-ter e 600-quinquies, nonche' dagli articoli 600, 601 e 602, la
pena e' aumentata dalla meta' ai due terzi se il fatto e' commesso in danno di un minore degli anni sedici.
Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo comma, e 600-ter, nonche', se il fatto e' commesso in danno di un minore degli
anni diciotto, dagli articoli 600, 601 e 602, la pena e' aumentata dalla meta' ai due terzi se il fatto e' commesso da un
ascendente, dal genitore adottivo, o dal loro coniuge o convivente, dal coniuge o da affini entro il secondo grado, da parenti
fino al quarto grado collaterale, dal tutore o da persona a cui il minore e' stato affidato per ragioni di cura, educazione,
istruzione, vigilanza, custodia, lavoro, ovvero da pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio nell'esercizio delle loro
funzioni ovvero ancora se e' commesso in danno di un minore in stato di infermita' o minorazione psichica, naturale o
provocata.
Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, primo comma, e 600-ter, nonche' dagli articoli 600, 601 e 602, la pena e' aumentata dalla
meta' ai due terzi se il fatto e' commesso mediante somministrazione di sostanze alcoliche, narcotiche, stupefacenti o
comunque pregiudizievoli per la salute fisica o psichica del minore, ovvero se e' commesso nei confronti di tre o piu' persone.
Nei casi previsti dagli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1. e 600-quinquies, la pena e' aumentata.
a) se il reato e' commesso da piu' persone riunite;
b) se il reato e' commesso da persona che fa parte di un'associazione per delinquere e al fine di agevolarne l'attivita';
c) se il reato e' commesso con violenze gravi o se dal fatto deriva al minore, a causa della reiterazione delle condotte, un

pregiudizio grave.
Le pene previste per i reati di cui al comma precedente sono aumentate in misura non eccedente i due terzi nei casi in cui gli
stessi siano compiuti con l'utilizzo di mezzi atti ad impedire l'identificazione dei dati di accesso alle reti telematiche.
Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti con le circostanze aggravanti di cui alla
presente sezione, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di pena si operano
sulla quantita' della stessa risultante dall'aumento conseguente alle predette aggravanti.
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Art. 609-bis. (Violenza sessuale).
Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorita', costringe taluno a compiere o
subire atti sessuali e' punito con la reclusione ((da sei a dodici anni)).
Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire atti sessuali: 1) abusando delle
condizioni di inferiorita' fisica o psichica della persona offesa al momento del fatto; 2) traendo in
inganno la persona offesa per essersi il colpevole sostituito ad altra persona.
Nei casi di minore gravita' la pena e' diminuita in misura non eccedente i due terzi.

Art. 609-ter. (Circostanze aggravanti).
((La pena stabilita dall'articolo 609-bis e' aumentata di un terzo se i fatti ivi previsti)) sono
commessi:
((1) nei confronti di persona della quale il colpevole sia l'ascendente, il genitore, anche adottivo, o il
tutore)); 2) con l'uso di armi o di sostanze alcoliche, narcotiche o stupefacenti o di altri strumenti o
sostanze gravemente lesivi della salute della persona offesa; 3) da persona travisata o che simuli la
qualita' di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio; 4) su persona comunque sottoposta
a limitazioni della liberta' personale; ((5) nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni
diciotto)); 5-bis) all'interno o nelle immediate vicinanze di istituto d'istruzione o di formazione
frequentato dalla persona offesa; 5-ter) nei confronti di donna in stato di gravidanza; 5-quater) nei
confronti di persona della quale il colpevole sia il coniuge, anche separato o divorziato, ovvero
colui che alla stessa persona e' o e' stato legato da relazione affettiva, anche senza convivenza; 5-
quinquies) se il reato e' commesso da persona che fa parte di un'associazione per delinquere e al
fine di agevolarne l'attivita'; 5-sexies) se il reato e' commesso con violenze gravi o se dal fatto deriva
al minore, a causa della reiterazione delle condotte, un pregiudizio grave.
((La pena stabilita dall'articolo 609-bis e' aumentata della meta' se i fatti ivi previsti sono commessi
nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni quattordici. La pena e' raddoppiata se i fatti
di cui all'articolo 609-bis sono commessi nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni
dieci)).
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Art. 609-quater. (Atti sessuali con minorenne).
Soggiace alla pena stabilita dall'articolo 609-bis chiunque, al di fuori delle ipotesi
previste in detto articolo, compie atti sessuali con persona che, al momento del fatto:
1) non ha compiuto gli anni quattordici;
2) non ha compiuto gli anni sedici, quando il colpevole sia l'ascendente, il genitore,
anche adottivo, o il di lui convivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni
di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore e' affidato
o che abbia, con quest'ultimo, una relazione di convivenza.
Fuori dei casi previsti dall'articolo 609-bis, l'ascendente, il genitore, anche adottivo,
o il di lui convivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di cura, di
educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore e' affidato, o che
abbia con quest'ultimo una relazione di convivenza, che, con l'abuso dei poteri
connessi alla sua posizione, compie atti sessuali con persona minore che ha
compiuto gli anni sedici, e' punito con la reclusione da tre a sei anni.
((La pena e' aumentata se il compimento degli atti sessuali con il minore che non
abbia compiuto gli anni quattordici avviene in cambio di denaro o di qualsiasi altra
utilita', anche solo promessi))
Non e' punibile il minorenne che, al di fuori delle ipotesi previste nell'articolo 609-
bis, compie atti sessuali con un minorenne che abbia compiuto gli anni tredici, se la
differenza di eta' tra i soggetti non e' superiore a ((quattro anni)).
Nei casi di minore gravita' la pena e' diminuita in misura non eccedente i due terzi.
Si applica la pena di cui all'articolo 609-ter, secondo comma, se la persona offesa
non ha compiuto gli anni dieci.
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Art. 609-quinquies. (Corruzione di minorenne).

Chiunque compie atti sessuali in presenza di persona minore di anni quattordici,
al fine di farla assistere, e' punito con la reclusione da uno a cinque anni.
Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, alla stessa pena di cui al primo
comma soggiace chiunque fa assistere una persona minore di anni quattordici al
compimento di atti sessuali, ovvero mostra alla medesima materiale pornografico,
al fine di indurla a compiere o a subire atti sessuali.
((La pena e' aumentata.
a) se il reato e' commesso da piu' persone riunite;
b) se il reato e' commesso da persona che fa parte di un'associazione per

delinquere e al fine di agevolarne l'attivita';
c) se il reato e' commesso con violenze gravi o se dal fatto deriva al minore, a

causa della reiterazione delle condotte, un pregiudizio grave.))
La pena e' aumentata fino alla meta' quando il colpevole sia l'ascendente, il

genitore, anche adottivo, o il di lui convivente, il tutore, ovvero altra persona
cui, per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia,
il minore e' affidato, o che abbia con quest'ultimo una relazione di stabile
convivenza.



De Nando Alison - DNA giustizia

Art. 416. (Associazione per delinquere)
Quando tre o piu' persone si associano allo scopo di commettere piu' delitti, coloro
che promuovono o costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per cio'
solo, con la reclusione da tre a sette anni.
Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena e' della reclusione da uno a cinque anni.
I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori.
Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie, si applica la reclusione da
cinque a quindici anni.
La pena e' aumentata se il numero degli associati e' di dieci o piu'.

Se l'associazione e' diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 601
((, 601-bis)) e 602, nonche' all'articolo 12, comma 3-bis, del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ((nonche' agli
articoli 22, commi 3 e 4, e 22-bis, comma 1, della legge 1° aprile 1999, n. 91,))si
applica la reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e
da quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma.
Se l'associazione e' diretta a commettere taluno dei delitti previsti dagli articoli
600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, quando il fatto e'
commesso in danno di un minore di anni diciotto, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies, quando il fatto e' commesso in danno di un minore di anni diciotto, e 609-
undecies, si applica la reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo
comma e la reclusione da due a sei anni nei casi previsti dal secondo comma.
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Art. 609-septies. (Querela di parte).

I delitti previsti dagli ((articoli 609-bis e 609-ter)) sono punibili a querela della
persona offesa. Salvo quanto previsto dall'articolo 597, terzo comma, il termine
per la proposizione della querela e' di ((dodici)) mesi.
La querela proposta e' irrevocabile.
Si procede tuttavia d'ufficio: 1) se il fatto di cui all'articolo 609-bis e' commesso
nei confronti di persona che al momento del fatto non ha compiuto gli anni
diciotto;
2) se il fatto e' commesso dall'ascendente, dal genitore, anche adottivo, o dal di
lui convivente, dal tutore ovvero da altra persona cui il minore e' affidato per
ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia o che
abbia con esso una relazione di convivenza;
3) se il fatto e' commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico
servizio nell'esercizio delle proprie funzioni;
4) se il fatto e' connesso con un altro delitto per il quale si deve procedere
d'ufficio;
5) ((NUMERO ABROGATO DALLA L. 19 LUGLIO 2019, N.69)).
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Art. 595. (Diffamazione) 

Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando
con piu' persone, offende l'altrui reputazione, e' punito con la reclusione
fino a un anno o con la multa fino a lire diecimila.

Se l'offesa consiste nell'attribuzione di un fatto determinato, la pena e'
della reclusione fino a due anni, ovvero della multa fino a lire ventimila.

Se l'offesa e' recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di
pubblicita', ovvero in atto pubblico, la pena e' della reclusione da sei
mesi a tre anni o della multa non inferiore a lire cinquemila.

Se l'offesa e' recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o
ad una sua rappresentanza, o ad una Autorita' costituita in collegio, le
pene sono aumentate.



PROBLEMI APERTI:

- Vuoti normativi

- Prassi giurisprudenziali insensibili a 
determinate dinamiche 

- Riferimenti codicistici desueti (telefax, 
telegramma…) 

- Liceità della pornografia domestica e 
consenso del minore
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“ Il modello formale del movimento (…) l’abbiamo scoperto

in Google: traiettorie di links che corrono in superficie.

Il multitasking incarna bene una certa idea, nascente, di

esperienza. Abitare più zone possibili con un’attenzione

abbastanza bassa…

Adesso prendete un bambino di oggi e cercate la noia,

nella sua vita.

Misurate la velocità con cui la sensazione di noia scatta

in lui, appena gli rallentate intorno il mondo. E

soprattutto: capite quanto gli sia estranea l’ipotesi che la

noia covi qualcosa di diverso da una perdita di senso, di

intensità. Una rinuncia all’esperienza. (…)

Nel suo piccolo è già come la bicicletta: se rallenta, cade.”

ALESSANDRO BARICCO “I barbari - Saggio sulla mutazione”
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“LA VERITA’ SI TROVA DOVE SI TROVA TUTTO: 

DA QUALCHE PARTE NEL MEZZO”

Dal film “I segreti di Osage County”
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L’UMANITA’ NEL VIRTUALE…

PIU’ PARADISO O PIU’ INFERNO?



 Minori nella rete. Pedofilia, pedopornografia, deep web, social 
network, sexting, gambling, grooming e cyberbullismo nell'era 
digitale

di Marco Faccioli

Un libro dai contenuti giuridici ma che dovrebbe essere piuttosto 
discorsivo e meno tecnico.

Altri libri che potrei indicare invece sono prettamente tecnici.

 I Barbari. Saggio sulla mutazione. 

di Alessandro Baricco.

Perché è un saggio che, seppur datato, offre una riflessione 
interessante e sempre attuale.
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